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GOLPE

• in Turchia tra il 15 e il 16 luglio 2016 una parte dell’esercito turco tentò 

di rovesciare il governo del presidente Recep Tayyip Erdoğan

• con un colpo di stato durante il quale morirono almeno 260 persone e 

ci furono oltre 2.000 feriti. 

• - In un primo momento sembrava che i golpisti ce l’avessero fatta,

• ma dopo alcune ore la situazione era totalmente diversa, e le forze di 

Erdoğan ripresero il totale controllo della situazione.
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GÜLEN

• Erdoğan sostiene che il golpe sia stato organizzato da Fethullah Gülen, 

• un religioso turco che vive da anni negli Stati Uniti e che fino al 2013 

era il suo principale alleato politico. 

• Nel contempo Gülen sostiene sia stato un complotto di Erdoğan per 

attuare una vasta epurazione e rafforzare i suoi poteri

• in effetti Erdoğan ha sfruttato il tentato colpo di stato per reprimere i 

suoi organizzatori, ed il dissenso nel paese. 
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ERDOĞAN

• la Turchia di oggi è ancora divisa tra i sostenitori di uno stato di

ispirazione islamica e quelli di una nazione laica,

• oltre che tra i diversi gruppi etnici e tra le classi sociali.

• Erdoğan secondo una parte della popolazione è un difensore delle

classi più povere, e un leader forte a livello internazionale,

• secondo altri è una figura pericolosa
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ARRESTI

• Dopo il colpo di stato, molte persone che lavoravano in settori diversi 

della pubblica amministrazione, della giustizia, dell’esercito, della polizia, 

dell’istruzione e dell’informazione sono state arrestate o sospese dai 

loro incarichi. 

• in molti sostengono che Erdoğan abbia sfruttato il golpe per attuare una 

vastissima epurazione delle opposizioni: egli proclama di aver fatto 

arrestare solo i diretti responsabili del golpe o chi lo ha appoggiato, 

• ma sembra che siano state coinvolte anche migliaia di persone che 
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RELATIVAMENTE AI DIRITTI

• Relativamente ai diritti umani…

• i difensori dei diritti umani sono spesso finiti dietro le sbarre,

• compresa la direttrice di Amnesty International Turchia, Idil Eser, 

• quest’ultima è stata coinvolta in un insieme di arrestati fatti durante un corso di 

formazione,

• arresti sostenuti dall’accusa di aver commesso «reati per conto di 

un’organizzazione terroristica senza farne parte».
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DICHIARAZIONI…

• ha dichiarato il segretario generale di Amnesty International, Salil

Shetty, «siamo di fronte non a un legittimo procedimento giudiziario 

bensì a una persecuzione politica che getta un’ombra minacciosa sul 

futuro dei diritti nel paese».
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LE ACCUSE

• «Secondo le bizzarre accuse rivoltele – commenta in una nota Amnesty

– Idil Eser attraverso il suo lavoro per Amnesty International avrebbe

legami con tre organizzazioni terroristiche diverse e antagoniste

tra loro».

• La richiesta della procura, inoltre, fa riferimento a due campagne di

Amnesty che non erano neppure state promosse dalla sezione turca

dell’associazione.
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A LIVELLO INTERNAZIONALE

In un anno circa 50mila persone sono state arrestate e altre 150mila sono

state rimosse dal loro posto di lavoro.

Erdoğan ha colpito anche giornali e televisioni non gradite: pochi giorni

dopo il tentato colpo di stato, con un decreto governativo ha ordinato che

fossero chiusi 131 giornali, televisioni, riviste e case editrici.

a livello internazionale, al golpe ha fatto seguito un rapido isolamento della

Turchia,

sono cresciute le tensioni con gli Stati Uniti e con l’Unione Europea.
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RAPPORTI CON L’UE

• in effetti, si sono indeboliti gli accordi tra Turchia e Unione Europea

• c’era un accordo che aveva garantito l’arresto dei flussi di migranti dalla Turchia alla

Grecia (la prima tappa della “rotta balcanica”) che ora è di fatto chiusa,

• tramite quella rotta i migranti entravano in Europa per raggiungere la Germania o

arrivare ancora più a nord

• grazie a questo accordo, entrato in vigore nel marzo del 2016, la Turchia era stata

riconosciuta destinataria di molti fondi europei: ma successivamente Erdoğan ha

minacciato più volte di far saltare l’accordo.

• quindi da un lato l’accordo sui migranti, dall’altro gli scontri diplomatici e la

repressione, hanno iniziato ad intaccare le possibilità che la Turchia entri nell’Unione

Europea nel breve periodo.
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ACCORDI CON LA RUSSIA

• Nel contempo Erdoğan ha ripreso i rapporti con il presidente russo

Vladimir Putin, che si erano parzialmente interrotti dopo

l’abbattimento di un aereo russo compiuto dalla Turchia sul confine

turco-siriano nel novembre del 2015.

• Nel novembre 2016 i due paesi hanno stretto un accordo finalizzato alla

realizzazione di un nuovo gasdotto che dovrebbe trasportare il gas

naturale dal territorio russo fino all’Europa occidentale,

passando per il mar Nero, la Turchia e la Grecia.
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REFERENDUM COSTITUZIONALE

• il 16 aprile 2017c’è stato un referendum costituzionale approvato con il 51,4%, anche 

se forti sono i dubbi di brogli,

• con il quale il presidente turco ha trasformato il paese in una repubblica 

presidenziale, aumentando i suoi poteri, ed ha aperto la strada a disposizioni che 

potrebbero essere interpretate in modo da garantirgli la possibilità di restare 

presidente fino al 2029. 

• La riforma però entrerà in vigore solo dopo le prossime elezioni.

Essa darà al capo di stato il potere di nominare i ministri,

 gli permetterà di intervenire nel sistema giudiziario, che secondo Erdoğan è molto 

influenzato da Gülen.DOTT.SSA LUANA FIERRO 12



ALLONTANAMENTO DALL’UE

• è una riforma che sembra portare ad un ulteriore allontanamento della

Turchia dai paesi europei

• sembrerebbe che Erdoğan voglia ottenere il consenso dei

nazionalisti turchi,

• che non sono favorevoli all’ingresso nell’Unione Europea
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LA RISPOSTA DELL’UE
• il mese scorso (novembre 2017) la cancelliera tedesca Angela Merkel

ha dichiarato che l'Ue potrebbe tagliare i fondi di preadesione alla 

Turchia come risposta alla repressione in corso nel paese sulle sue 

istituzioni democratiche

• e questo ha portato conseguenze anche sulla lira turca che è in 

discesa. Essa da settembre ha perso il 17% del valore rispetto al 

dollaro, e l’inflazione è in crescita.

• A fine novembre (2017) è arrivata anche una decisione dell’UE non 

particolarmente favorevole alla Turchia,
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RIDUZIONI FONDI

• La Turchia è stata punita dall’UE per le violazioni ai diritti umani 

• e per questo le saranno tagliati i fondi di pre-accessione.

• L'Europarlamento ha deciso di ridurre di 105 milioni di euro la somma inizialmente 

prevista. 

• quindi ad Ankara spetterebbero 4,45 miliardi fra il 2014 e il 2020.
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• In effetti la decisione non avrà un grosso effetto sul bilancio della 

Turchia, 

• ma la decisione – che rientra nell'ambito dell'accordo sul bilancio per 

il 2018, che dovrà essere approvato dal Consiglio – vuole essere 

espressione della disapprovazione verso le scelte condotte in Turchia 

dopo il fallito colpo di Stato (luglio 2016).
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I FONDI UE ALLA TURCHIA

• esiste uno strumento chiamato “Pre-accession Assistance” (IPA), un 

meccanismo di finanziamento predisposto dall’UE per i paesi candidati 

a diventarne membri, 

• e nell’ambito di questo, dal 2007 a oggi la Turchia ha ricevuto 

dall’Unione Europea circa un miliardo di euro, 

• che avrebbe dovuto investire nello sviluppo delle sue istituzioni 

democratiche e della società civile. 
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ALTRI FONDI UE

• Nello stesso periodo il governo turco ha avuto accesso ad altri finanziamenti, da 

investire in ambiente, trasporti, economia…

• e così dal 2007 al 2013 sono stati stanziati per la Turchia 4,8 miliardi di euro, 

• più del 40% di tutti i soldi predisposti dall’Unione Europea per questo programma; 

• e lo stesso valore è stato previsto per il periodo 2014-2020. 

• Nessun altro stato ha mai ricevuto così tanti soldi dall’Unione Europea tramite lo 

strumento dell’IPA, eppure la Turchia ha mostrato pochissimo interesse a usare i 

finanziamenti per lo sviluppo delle proprie istituzioni democratiche
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CANDIDATO UE DAL 2009

• La Turchia fu riconosciuta ufficialmente come candidato per la piena 

appartenenza all’Unione Europea nel dicembre 1999, anche se le 

negoziazioni cominciarono solo nell’ottobre 2005. Da allora il processo 

di adesione è andato molto a rilento

• in passato l’operato dell’allora primo ministro turco Recep Tayyip

Erdoğan, oggi presidente, era stato molto apprezzato, perché egli era 

riuscito a stabilire un governo democratico, mantenendo alcuni aspetti 

dell’Islam nelle istituzioni
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ERDOĞAN CONTRO L’UE

• la situazione è cambiata dopo il tentato colpo di stato del luglio 2016, 

• che segue i precedenti tentativi di Erdoğan di accentrare su di sé sempre più poteri. 

• in effetti, dopo il tentato colpo di stato, Erdoğan ha avviato un processo repressivo 

senza precedenti, nell’ambito del quale sono stati chiusi la maggior parte dei 

quotidiani e delle riviste di opposizione, arrestato decine di giornalisti 

• ed è stata minacciata la reintroduzione della pena di morte. 

• inoltre, già prima del referendum del 16 aprile (che ha introdotto in Turchia un 

sistema presidenziale) in campagna elettorale Erdoğan ha detto cose molto dure 

contro l’Europa.
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UE ED USA HANNO BISOGNO DELLA 
TURCHIA

• Il problema è che l’Europa ha bisogno della Turchia, ad esempio per il 

monitoraggio di sospetti terroristi, in particolare dei cittadini stranieri che negli 

ultimi anni sono andati in Iraq e in Siria a combattere il jihad e che poi sono tornati 

nel loro paese con l’obiettivo di fare attentati terroristici. 

• La Turchia – paese nel quale i cittadini della UE possono entrare senza alcun visto – è 

un territorio di passaggio per i foreign fighters: controllare lì i loro movimenti 

significa fare un pezzo del lavoro per fermare i terroristi in Europa.

• anche gli Stati Uniti hanno un bisogno della Turchia, un paese a maggioranza 

musulmana, nella lotta contro lo Stato Islamico. 
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ERA UN MODELLO

• Fino a non molto tempo fa, commentatori e analisti occidentali parlavano della

Turchia come di un “modello” per gli altri stati a maggioranza islamica: sembrava

che Erdoğan fosse riuscito a stabilire un governo democratico, uno stato laico

ed anticomunista

• solo che ad un certo punto Erdoğan ha cercato di presentarsi come padrone della

Turchia.

• Prima dell’arrivo di Erdoğan, in Turchia si era sempre cercato di mantenere il

cosiddetto “ordine kemalista”, quello voluto nel 1923 da Kemal Atatürk, il fondatore

del moderno stato turco.
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OTTOBRE 2017

• infine, il 1 ottobre 2017, durante un discorso al Parlamento, il presidente turco Recep

Tayyip Erdoğan ha sostenuto che la Turchia «non ha più bisogno» di entrare 

nell’Unione Europea. 

• Al Parlamento, il presidente turco ha detto che la Turchia non abbandonerà i 

negoziati, ma egli ha detto anche che:

• «a dire il vero, non abbiamo più bisogno di entrare nell’Unione Europea»
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